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Moncasi vendicato ! 

ILsangiie di Marfo4,4.nnestan-
dosì cori Isafifila nella progenìe 
borbonica,,ha fatto che ne uscisse,;:; 
tift Alfonso,.JSla,^se quel sangue 

"fu tanto ftinesto all'elle Fanciullo, 
un:danna.rnaggÌQp!lo^^^^ 
giofto che, ap^ìnnto fanciullo, nel-
Vetk delle generose espansioni, 

/Alfcinso sLrico^dè. soltanfeJi^je^. 
t i r e sul imo di.Filipìio 11° il San^ 
guinario e negòj^Monca|i la grazia. 

l( sangue di Moncasi lo uccide !ri 
I Mttrfciie si svolgono in Spiigna^^ 
dlmostrang^^sfl ^uali defeoH fonda^, 
iriénta "éî -î ieggS l̂a dinastia del gio-

r̂  

f. 

•v 

Che Castellar neghi la propria 
approv^^zione; che Zorllla non e en4 
tri; è l'ombra dì Moncasi che.ecr, 
òiH'll''fEirit!V§ie, che nobilita le Uf 
dee, che patrocina il trionfo della 

(democrazia, che schernisce e to-î  
glie il :^repìro al figlio dèirarrìanté' 

'̂ ^dî ^quol̂ cento generalì^.che coi prò-, 
|riuncìamenti se néMotiquìstavano. 
tfamore per essere tuiti ecclissatl 
da.... un Marforì. 

I T : - ' ; 

n - " . 

•vane re, per quanto còl matrimoìli 
lìio con Cristina, d Austria, abbiai 
tentato dì farsi fòrte deirappoggio 

DaL4830 in poi, i pronuncia
menti sono stati continui ; non vV 
fuj^fprse, fra la proclamazione di ^ 
I^abelt^e..q\ièìla di Alfó^so ^fltP 

,. solo soldato spagnolo che non pren-.% 
desse parte a parecchi pr^Qnwicid^ 

tiVìenti: ma sempre m quei tenta-
..tivij-pra audaci,,ora insensati, una-
illusione magnifica e strana li hâ ^ 
agitati, commossi e guidati: l'or
goglio dell' indipendeuxaii'amore 
della libertà, 

fllvfantaccino spagnolo, da -un 60i 
anni, chieda la cartaio la direnaa,! 
sl.schigp,cqn::Serr^^^^^ 

sparterò, protesti;;cOntrpO'DonneU resoconto Sella seduta ponlKdekl 
agosto : ! 

Canim laHu SUO discorso, che viene ^ 
|applaudito. Egli ha parole anche con-; 
ijtró; il Govorn6>tìhe :̂tra9 la'riostra.lta-^ 
•Slr^àìiì alleanze, mostruose che riputai 
'gnano alla coscienza del popolo ita-
filano: mvita u congresso u mandare 

^•F- . : ] • i | . ^r'i^^V - • . -• . • ' •V • V . r ' - ' ' ' - • - : ' 

• • • ' p i : ' -. I :•-''! ì l i , 

C:iressfl Deiiocratico Nazioiale 
^•^i "^:--^^ ' '^T! '=^H' |^^F;*^^'ÌÌ^-
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'trionfatore od ubbidisca a Prim 
promettitore di splendide, garanzie,, 
costituzionali, condarihì^ ; ali* esilio| 
Don Carlos o donna Isabella, eghl 
SI è sempre mostrato più liberale,, 
si è fatto sèmpre pitì'd 

sameate la, proposta Sani, e dichiara 
che esso ritirerà il suo votOĵ dj ade
sione, qualora non sia nel Coiinitato:;: 

entralfl rappresentato u suo partito.? 
Messa à*vbti-'lai^chiusura della di

scussione generale viene, appra^aUi,, 
considefiando che la questione ctet nii-;;si 
mero può trovar suo luogo adatto 

fnella disctls'siène analitica del Regov̂  
lamento. 

All'art. 3?,;che tratta appunto del 
numero dèi merobri si riaccende vi-$ 
viBsima la discussione. 

Calderini ài Perugià îtìtmÈ^ft ;Ttanto; 
'Una,̂ que8tipne di numero quanto una 
questione dì princìpìi. Qualunque sia 

Mlnumero che il Congresso deciderai; 
.egl} vuole che sia rappresentata la 
minoranza proporzionalmente; 'peroc 

•M 

Vi 

t̂cbè il fascio della Democrazia non è 
èffia, come opina;; l on. Cavallotti, una 

S-. 

.v*|^.4^^tV ••v'''ii^*lK'-'j{;.' 
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dei più antichi potentati. 
, . Anzi,,ne.^iyginar^go scandali,^ 

lieFòhè'jàWvffPWcidutbéssa; nelle 
tenebrose sale déll'Escurial ebbe 

che lìà^Borboni,4.;M 
publico corno in privlto,: sono 

N'sempre pgualì ; • ed"'e 
posposta' ad una ; damigella nei 
favori :del ragazzo reale; su chi 
però cadde di;̂ :Cpiiî :;ilS;xMdicolo? è . 
non si offese ^orgoglióso della ca^ î 

sul tronco della sua:irrequietezzail»>feaal"to alla democrazif^^rahcésè;^ 
•^m^:^.^^-,,>i^^s^t.mm^^.^i^'a^::K^<,^^, •• •cba]è:^noatr,a|àprej]a, per origine,:.,Q^ 

che ha' con noi comuni le tradizioni 

TM^^^l'iK^ik 

vaìleresca nazione spasnuola? 
Ritornato.dftU'esiglio la cui. via 

àWva'calcato asfeìemé alla madre 
, . | - - ^ f i - v 

Isabella egli, nella .reggia echeg-
: giante ancora; ; degli amori della 
madre, si circondò dei fèiri^vecchi 

'^^y^^mù 
del dispotismo, e fece capo a Oà^i 
iiovàs?i3el^'^Castilitf:i^.f.iÌaL generale 
Martirez Campos; hcenziato il pri-, 
moM^preso in, sua vece Sagasta,:! 
non: VI,fu caso che abbandonasse: 

castigliana. . 
^^:^(^sì egli, •togliendo|| |r 
favoriti, ai vecchi corrotti e im-''' 

^po^tì» 1̂ goverijopl nuovo prê «^ 
•tonano ha; costantemente.gipyato 
alla giustizia e alla libertà; 

È Ìui,|J' um|l,e e ignoto mnEc^ 
icino, che, per tutto il secolo, fa la 
, , : . . . r-^ii "'•••'ri"-'' uw^tw^.i'SiV. ;" ."•:'-;. 

stona della Spagna emancipantesiv^ 
SSn^ay^utes i . , •• •• , • •-

Che importa se questo o quello 
approfittarne ? 

. Se anzicKè'la causa della libertà 
(ferrano, detronizzando ,1'amunza^^ 
ìiJsabellà'aerpìanl d' Alcòléa, portóni 
sé al potere? Se, trucidato Prim.^; 
a . nulla. valse, l'acclamazione di'̂  

::! Amedeo e questi, dinanzi alla mi-
,^naccia di'aun^ pronunciamento di^ 
^'artiglieri, ritornò in Italia?^Se.Ma^^^ 
^tmez Campos col suo pronuncia^ 

Sjatosentimenti,.. •^rr: \Wff^-' 

Mattioli applaude aire generose pa--" 
|role der'Oanjnìì^Sma si. affrettala d' ' ' • \ ' . 

èbbe^"''''"^^"''' 

^f 

^--

1 altro. 
^ Egli non,^pote^^.abjDan4onAr^^^^ 
ràp^resentantiiiilesercito , dimo?;;;̂  
s t ran |o così di affidarsi soltanto^ 
alla forza e in LParì tempo, d lnon; 
conoscere la stona del suo paese,;; 
il quale da tanti anni è preda ap ' '. 
pun# '^^ t pronunciamenti militari' 
che SI fanno a piacimento di que- ; 
sto ,o,.di,.quel geuerale,. , ' , } 

Che cpsa furono mai in questi, 
ultimi sessanta; ;:anrìì i monarchi 
spagnuou se non altrettanti bur^'i 
rattini in, njano dei singoli,gene.-^ 
ralijChe intesero rinnovare ijtempi; 
<lei pretoriani di Homa con questa 
sola4i(rerenza,,phe penseivano sol-* 
tanto'a "nominare sé =̂5 primp::ìiiif^ 
nistri e reggitori dello stato? ;: 

Certamente però il fantaccino pre-J 
Standosi a questi iv continui muta-: 

^ento;^::rese soltanto possibìlefeilP 
•^ritorno dei Borbonf'à Madrid.?. 

•^,;!-^^:^^bl^'^.t'-:i^f;^l'ì;Ì"':tn!i^V'.- ^ì";:^.i^*i^-

ccQ : anche Martmez Campos è 
:Ì scosso da,un nuovo.pronunciamentov 
vi^à Badajòzfji;^^ Spaghiiolìv 
' • ' t 

•insorgono senza avere un capo 
^ipalese. 
: Eppure4 | ,ppo ci sarà.s^è;:; 
^^irniòltò^clie^^òn'^iasrfotto pa^^ 
lese f̂ l primo Jstante del movi-

^mento,.e che.la nazione ylapplau-; 
a o stessamente, 
E un progresso^;;:è f^l'idea che 

^si % strada, e chei-^vinta oggi o 
Èdelusa^neUe^:proprie aspirazioni e 
mei propri ideali, si fa avanti;-?miv? 

voto ai ostracismo dato alte altre de-
:tót?6rezlWttròp?éfrricìie^tr^^^ 
vPh9..nql4obyft|n£,^^llung 
aere la mano a tutti;,ii popoli, aqua-^^ 

: lunque razza appartengono, che gtì'̂ v 
mono schiavi gotto il dominio del tro-r 
noî eridell' altare. 

" ^ - - _ _ H - - - - ; - . - - * . - - ' . I . - ' . . .- - ( -r I r TT '••. • 

:4UQSaffi vivamente protesta contro ili 
dubbio sollevato dal Mattioli*. diChia-
rando, che il Canini, quando aveva 

^parole ci'ude còntro^iiitiràpoli nordici|| 
: ratizzare que.i governi,'j quali .più dii 
f ogni altro stanno contvottifidiritti e lei 
•'aspirazioni tleipò^òliV'' 

Esaurito Cosi^iUhcidente si vota un̂ ^ 

* • • ! 

fusione di partiti— che non si è fatto 
ifinora dell'alchimia —hia solo un^ 
modo 4U^|eanza. .,,. 

, Egli tuttavia propone che i membri 
Siano cinque, e che nella elezione si 
iWicHvànb Iella sébtìda sbloti'é nomî r 
-^Questa-^roposta,,>vien6 accetiatS^ îî -** 
. che da Lemmi, da Costa, da, ,Cayal--| 
lotti stesso e mane dalla Presidenza. 

Anche a questo proposito l on. Co-
aia; dioe'¥plenditè parole a spiegare 

aPA^phè,insista egli, pure.^wlla rappre^ 
sentanza del partito socialista nel 
Comitato. 

N e r è p ^ Ì Ì ^ % i dubitigli trionfo 
4elle vsuèifHdeej qualora noni fosaeroi 

:CialÌ8mo,è fatale; ma solo perchè ri-
conosce chesK uomo tiene al suo par-̂ q: 

ptiitv tìòtìralla sua donhai e^cliè^ però i: 
Imal.volentieri si acconcia a vederla. 

che:3AVIndipendentey giornale ir
redentista — secondo il Ta^fe^/ail 

^ .Nacque una polemica. 1 corri-
jspondenti dei giornali viennesi 
: chia.maronq iL;!ra^ giornale 
I ricattatore. 

L'organo?^ della forca andò su 
.tutte; le,furieri e rincarò la^ do^e 
,contro,4ErancÌ3ci. Allora si sparse 

J a VQce del .richiamo di queito —. 
voce.rcJie, verrebbe confermata dal 
sup dispaccio della N. F. Presse. 

Che sia ,y§|;p? 
-̂ ^̂ ?fGi sembrCjenorme davvero che 
.alla^cpnsulta SI ppss^ essere g i u n t i ^ 
optale annictiilamènto della dignità 
nazionale. 

_ . _ e ^ 

Che il trasformismo ci apparec-
PbKi,RrpPr)o sempre nuove umi
liazioni? 

I 

; ; .. ' i 
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Motizie Italiane 
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-naccìosa ed imponente peltrionfo : 
Kqi;;i4^ei/:principu democraticB^che 
sono mdiscutibiJi oggi nella terra 

*M&.§«l.JiW^»sizione. 
l^pt-etòriàni non soriò'che pòche 

?centinaia,^l'limpcra/or non e' è an^ 
mentì ha giovato sempre alla causa ^^5.corg,,-̂ jija lq,spaventp,.della depo^ 

'K^iro 

della libertà, 
fantaccini rappresentano la ri-j ' •^••?H,V=;:-V^'' 

r^^':^!^':^ 

avidità di guadagno:^^;non per deg| 
siderio di nposo, ne per isfogo di 

nie'i'^%retoriàiii^àritichv#lSÉ^^perit 
am Illusione confusajindeterrainatq, Ir 

- " 

niagniilcii^e sjmna,.Ql3e li agit^,^jy 
còtdtriovè, li guida : la libertà l ^ 

» jsizioné è ^ià éhtratÒ'lii chi' ha il 
apotere, un esercito, una tradizione, 
^jtutta ^ " ^ potente organizzazione 
^per sé. 

Qualunque possa essere la Ime 
del movimento attuale, esso dinota 

;;c|je. ih Spagna orniai la,,..reazione' 
;Kft?h ;pyò^"pifi règriai^e^Je "aileSB: 
pgjgniì'àel regno di ̂ l ^ n s o soug^ 
!c(jhtatl. 

emocrazia repubblicana Spagnuola ;̂; 
g;i|.(ìui rappréstìritanté signor Serafi[io4 
i^Èscalante vien,,salutato da fragorosis-* 
: simi applausi. 

Ipigliato la discussione del Rego-v: 
; lamento di' òfganizzaz^ 
pone che il- numero dei membri,del 
Comitato Centrale, che nel prosetto'̂ i 
milanese è di tre, sia portato a 9;: 
potendo così levane scuole componeu-

ifeUs f̂ààdiò essere:meglio rappresen
tiate. • . ..-.,„,, 

,CctvallotÌi risponde che dopo la vo-
tazionedet programma 6 Maggio u. s.;;; 

SefdiWanzi al medesimo non vi'soriò'^ 
più, scuole, ma hayyi solp un pattp,Ja. 
CUI più scuole sono coaveuute; epperÒl: 
egli non sente punto questo bisogno 

:i:,â .una rappresentanza di tutte le scuo-
X'iév 0:>9erva del resto IsonVéit concetto'; 
^Jel Sani .pQti;etó&dpgÌ,cat«eu.te f̂t;:(;î ^ 
tare jknumero di membri del Comi-/' 
tato Centrale ad una cifra ben supe 

•yiore a 9, perocché te sflimature e la;; 
^frassipni.dei partito democratico sono,̂ ^ 
"pressoché infinite,. 

S^ni insiste siilla sua proposta, spie-
gando come il programma comune no% 

,,,abbià'''puntò fuso, iriuirìà tutte'le scuóî ^̂  
••leL,d^F09ratÌGh3j;;f.̂ ,che perà l'.autq; 
nomia di ciascuna deve essere riscetr., 
;tata : ti che certo avverrebbe nelIO:)! 
pratica d fncilmentG qualora;ihComi^ 

M^Q. eniantisse d'retiamente da.runsic 
-maggiorila flV^aluiique^vjEgli sî ^M" ^ 
nî aimo che rarticolo l'i atti Programv> 
irO£̂ ;;professa ;u:jrispetto delrautonomia 
='dei!tì"singnl8 scuòleV ma'^ppùnto per?,x 
ìiCp̂ ^̂ ^U î; &. il ; d î  P Qt^^JÌ;f ,q}lj^^^ 

ticolo, appunto per dura ur\ pegno di 
questo rispetto reciproco, egli creda 

;;ta sua proposta sia U più pratica, e 
•quella cĥ -̂̂ ârÈ̂  maggiori vantaggia 
-reali.' •• ' ,̂ ;„̂  

Zirardinì. il simpatico direttore del 
Sole dell Avvenire^ propugna vigoro-

#:anche solo in apparenza trascurato et 
^misconosciuto. Interpretiamo la natu-
ira'.uniana, e daremo runa rappresen-

I, tanza à ì tu t t i j , partiti. 
&^.A'^e«^|nd^me|iJ^^Jath,aa,^4J^,^^ 
mero sia di tre e che ciascun rap-i 
presentante ponga nella scheda due; 

snòmi, come quello cheiSi oppone ana:! 
^proposta della ,Pr.^sidenza, ot|iene la^ 
.precedenza nella votazione: per cui 
viene accolto a grande maggioranza.;;: 

c Allora SI viene subito alla nomina,̂  
|'(lel Comitato Centrale, per voto se-, 
*gr6!tp,:., riescoiip^.eletti Saffi, Qerieri,| 
iCavaliotti.sItdue primi rifiutano M';^Ì 

norevole incarico per ragioni private,;n; 
ringraziando l'Assemblea, ê^̂  

;loro esernpio ;̂sf ritira pu):e,a;on, ;,Ca|| 
• vallotti^#'"' ••"'"• " " ' '- ,-.-.',^ 

Venutosi quindi a nuova votazionei;; 
vengono eletti Bovio, Costa, Cavallotti.^; 

WtrNelle diie votazioni ebbero:::urv.,buQfv| 
puwero di voti,Ca,mp^n^]ia;f;T^^^^ 
Barbanti e Zirardini. $ 

; Cot-l composto li Comitato Oentrale,-.v:: 
ii:Sî r,rpiglia la discussione del regola-^ 
;^mentò,v'présentato dalla,.pommissipnai 
i Provvisoria Milanese, il , quale viene":;: 
.̂approvato con pochissime moailica-i 

•zioni. 
Si delibera di pubblicare un mani-! 

testo .all'iialia, cte,j.fipiinzi,,,,i;i)rga-| 
nizzazione delle forze democratiche. ;;| 
, Dietro proposta di Bovio si manda:̂ ; 
un saluto a ..Trieste; sij,votano,nn-i 
gra ziaiìienti Tal Munieipìp;;ecLĵ Û ^̂ ^̂  
cietà Ginnastici^ che offrirono i localiìi:' 
del Cungresso, ai reduci che tecero;| 
la guardia d* onore, e infine tra gn,y 
a'p'plàùsi più fragorosi ::aV; Comitato'' 
.GentraÌQ,;;;U'sft4""̂ "2a sî .,,sci£!,§^ alia:: 
ore otto ponieridiane, cioè dopo circa 
sette ore di lavoro. 

''^' il Diritto, alludendo alle polé-
.î micHè M)névatié1MÌntrò le alte au-
^%rità p r il disi^tro dì Casamic-
fjòiola, biasima le pubblicazioni de-

gh elogi di un altissimo personag-
gio a^favore dei consigUeri;;; della 
Cói^òba, osservando chèwtìoniài)i 

;la^Camera votasse la sfiducia al 
ministerp, ^ questa èstenderébbesi 
purè* dóve non ha diritto di esten

u a i : 
Conclude :̂ .̂(̂ i,Si tralascì,idi pub-

^'bticare ciò cb6^^,,t"tt'al 'più deve 
^restare come;.3documento di squi-
Isita cortesia" per ctìi loda e^l^sod-
disfazìone personale per.Jl,lodato, » 

Ha ragione i l I)mi/p.' 
. i^ l l :^^^ 

iVxqrnjindante-d^Ua ,squadra;.>i-
ad Algeri 

,|ar partir© 
mév ritalia la.prima divisione. 

: Là. seconda /divisione partirà ^̂  
''^^^..Mm^Mìmm.^^^m^ sa- -
-ranno appianate alcun§,:vertenzQ 
lira il governo; nostr6''^'e3< il Ma-

li 
1-. 

dirocco. 
^ ^ • . . ^ . : . 

yt^Mi. !-• • -. 

K I L . primo concorso ..alla." Scuola 
i,J;iuitare, di Modena non sarebbe 
inuscito a coprire i posti;vacanti; 
;*perciò se ne farebbe un altro. 
tk .̂. ^ 1 ^ :-.-••'•:: 

La data della riconvocazione 
imella Uamera si stabilirà a Monza 
Idal consiglio plenario dei ministri 
fsotto la presidenza del re. 
KsVi si discuteranno pure le prò-
l;poste per riparare ai danni del-
lris.!li^^'IscBià! 

y i 

'fy^u^km^^^^mi 
m- h^ Lepanto da Livorno e giunta 
:ifeucemente alla Spezia dove sarà 
rcorazzata. 
|;;l;|^U;;:<dàt0;:o0rdine di accelerare 
'^l'arriiffiento deWltalia. 
^ -zi' 

?'i,v^^ 

/.-" 

i < c - '^T'TTrr 

% • 
tizie 

^ i ^ . 

% 

B 
-• . .-L' 

— I \^K 

.,v " ; L^Ì-HL • . ' •<"/- ' ' ì ' v "I - • " r - i - - ' - ^ ' ^ ' 

La VocB degli liredenti 
T^.J'Ó:; 

^K--: 

''P-Mì-'. 

• • ^ 
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*sia. :v*^m '? 
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... Il TriGsler TanehlatL un gioiv; 
natetto tedesco pubblicato da scnfc- ; 
tori sloveni e enea Trieste è chia-;;̂  
niato l'Órqano dèlia fórca e cfitì; 
ha la missione di scagliare \ più; 
villani insulti ai sentimenti italiana 
della popolazione, accuso il vice.:, 
console Francisci di irredentismo, 
perche mando un comunicato an-

M-M tumulti in Austria si molti-
phcano: gli operai fanno ovunque 
dmiostra^ioni; iingperatore e in-
formato telegrancumente di tutto; 
sembrai che seri avvenimenti si 

; prepanno di nuovo a Vienna. 

In seguito a notizie giunte a 
Londra uà Taniatava erano annun-

' ciate ()er ieri pareqcnie; interpel-
;: làhze a Lòrd^'Fitzniau^ da parte 
|9iS:ÌS|̂ ; Mac Artlitir TFdwler scilla 

situazione al MadagE^scar ,v se il 
ĵi missionario fena^r trovasi ancora 
prigioniero a bordo di, luna nave 
francece,:;.e;^^se:;è'̂ vero che le auto-
rita francesi a Ivondro si sono 

-rJJ^^-
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ifiutate a perméttere che vehtidue 
sudditi inglesî partìno per Tama-
tava. : '"'"' '"""'""^"^ 

'.ni 

'•'^ft^- ; i 

;|??*i 
^ f . 

r ' I I I 

D a Rovlfpo 
i 4 agosto. 

tÉ SOLITE DEL PREFÉTT& 
-^ • • . I I -

(P. L) — Siamo tanto al aecco di 
Ì#motìzie in questo sciagurato paese, che 

^ : y p f e é W ^ ^ corrisg^nd/jntyi qual-
^^hé^ giórnalB si corre r c e ^ ^ n t e il 

iperìcolo dì essere, creduti h^ : 
le ele:^iò^ì stìno finite, i battenti dei 
t.eatri sono chiusi, mancano i processi 
interessanti, scandali non ne succe-
diono, agli otnicidìi ,od ai suicidii jque-

' ati pacifici cittadini , n e m r n a p a / y ^ ^ 
sano, sicché con una vita che cpcre.^ 

ì Uscia liscia come olio, uh pòvero cor-^ 
r irispondente si trova ritotto addirit4 

.tsura alla disperazione., -^ 
„»t.ica? 1 (sento aussurrtumi all'orec-, 

, <ìhio). — Buon Dio,, e chi avrehbaJlI 
(borseggiò còli qiiéstà* canicdU che cij 

li^afeftrtistbHsce, di' iWàrii^olare un à r i i - | 
<Bolo politico, infliggendolo poscia ai, 

i 

veya maneggiate e distribuite le 20 
mila lire accordate dal Gj?vemo^ ai 
dannegcìati: ora, ambedue tìti0Stéa:f 
fermazioni sono assolutamente taise. 
- r Oome potrà dunque il Prefetto 
giustificare la sua inqualificabile con
dotta che suona insulto a^Jutte le ri-

^^^étttlbili persona che f a W p a r t o del 
*Sòmitatò 9 Chi lo autorizzò a sottrarre'* 
alla Deputazione Provinciale un con
trollo che solo ad essa spettava? — 
La esposizione di questi fatti è suffi
ciente a mettere in luce la fenome-< 

.^nale in9Ì[5ièriza colla quale i^PrefattO/^ 
amministra questa Provincia. 

E t il Governo quando provvederà?. 
IMa io dimonticavo che il Governo pri

ma che alla buona amministrazione, 
del paese deve pensare _ allo sciogli--^ 

.;tmento delle dimostrazioni repubblica 
•^need alla lacéraziònó'dei n'astri rossi? 
BSPovera Italia I 

m$^ > -H 

E^^lai. poli-M4?ì%fe^"n**»»"^»' '.L'iJ J l f ' ' - L v i 1^ I 

ì 

V .• • ' h ' I-

-sf'n^SWv •i}\J--. 

discussione avvenuta léHf nel Consi-; 
*.'t,.'.Z- . • • - ••• - • . • • • . , , i t ' • ' , • - . 1 . 0 ' 

î Pì Provinciale.là,quale métterà iaj. 
Vidénza la ingenua ìgn,pranza pon [ah 
uale da quel funzion arjo' vengono 

M t t a t i i'più vitali interessi del-paese. 
Nell'epoca di triste memoti^ nella 

auaio la nostra ProvìncU rimaneva 
^uasi totalniehte innÒndata'ìn seguito 
^lia rotta di IJegnago, la Deputazione 

, J | Provinciale dietro incarico del Consi-

T- Scrivono,aL,FascÌo 
che u). una aedutu generale dQua So-

fciesà Operaia il bravo Chiappini offrili 
fàeMtà stante ^ualé- seconda off^W 
Ji^ra 500 pel noónumentò, a^.(^aribaldi; 
imli.diede, inoltre.lire.lQOÒ alla Societàî f 

operaia e altre 1000 una casa di ri-i 
,̂.-. . ^ A ' > . - •• .' ,••--,- • .• - /coverò.,,, , i'-r 

^l^fctof'l :t^:a»no*«^^««^^^^"«9,''«'n«no.^^ 4 fÌl?IiéttìtK"p(^ì|[a, memt^Ha glo,^. 
^ s ^ n t a n d o loro , jl^Prefetto^di ^ues ta | ;^riosa:;feA,,,Mario^n* assem^lea^^^ 
Provincia e nari^^ndo ferevemen^6,una^ii^^,,|c^^^^ 

opportuno altra sottoscrizione per con-
degno,,.monumento, stabiliva che a 

•spese della.società fossertiiposte due 

' ove nacque,s4*iaUra su, quella ove mo-j 
;.rK faceti do voti:Che le parole tossero 5> 

possibilmente dettate dal professore 
rCaTducc^.^,,. . .̂ . :^ . - .̂  
^iM OTIiriuo. — DdiWiìcMSfOorrente 
in seconda convocazione' ebbe Miluogo 
l'assemblea generate di questa Società 

p operaia.',' "; 1-"'^ '"•[' • ••", .„;;;:,;'.:.:, 
•^jjfj>ei quattrocento soci, erano pre« 

'senti ^quindici, èhdi questi dieci voti 
.skcóncentparono sul nomedel: depu-
tato;:Maui:ogònato.iSÌft \, ! 
V .̂ BelJa viUona inveroli ;̂̂ ^ 

7.M 

^^\ms 

•r 1 

giip, ii£||̂ maYftj.|in g<om||̂ \̂(> 4i cuj 
Aciojĵ j] eyia xq»ello, dii^jstriljuire, | r a i 

fìaeggiatifci^jàjjjispgnosv iê  oblazioni 
'rè'àttà dalla carità italiana: è' d*u6po 

laotare che^ilMprèSidente di'qiiesto Co-
itinitattì^^SaiiWrefet^o Mattei e chmi: 

- ti»éml)H dèlia Deputazione ne éraÀo 
iTitnastv estranei per poter fare un 
^ontroUd lìbero e;Spa3S)onatO del la-
;;voro^del Comitato stesso. -^*^J^ale ik-
f̂ofo cessava alla fine del maggio p. pi 

.«gdî l ponto delibi gestione, veniya. di-
^flusso,4d„.%ppi[|0'V,ato ,|^eila gìp,rn^a 
^Ìg |fefeSUp:.no?i maUtìa^ia.quindi 
<;hevla omologazìonedeUgl^fetto per-
<ihià il coiinî ito del Gomitalo fosse ulj 
timato, ma l'on. Mattèi negava la 
chiesta omologa^sione accampando due 
ragioni le^qual! meittonp^ m chiaro la 
Ivngénua ignoranza di quei funziona-

bón' botéva 03861*6,ticorivato, ìl Comi-i 
tato già sciolto dopo Ma /discussione 

> -̂ êl conto, ed in secondo luogo perchè 
umettma la risposta ad alcuni que^ 
e.iti fatti al Ministero, — Di gui lê ^ 
Ugìttime.ire del Oqmiutg, .dellal Da- . 

•pùtàziorif*^PrpvincialefeeudeÌ Consiglio 
contro urr^refsttfMil quale viòlie-i as-
soggettare a controllo governativo ciò 
•ahe doveva essere controliato soltanto 
dalia Deputazione: tali ire si scate-: 
:iitarpn,Q ieri nella.,seduta del^,Ci?n^ig|ìq . 
uUorehèriig^giJj^ga; un> ^ei-mem 
hfx più attivi dei Opmitaiio, espose lo 

-^%i' 

dtìritéf^dl^'iitt cori^gliere^ è'di^ubt^^ia 
daco^eletti oell'assemblea 22̂  luglio 
'p'p'V della Banca Oooòerativa Popolare 
ai Noale occorrendo completare'le oa-
• riché' sociali /a' te/minì dell* art.' 3 Ì 
dello Statuto^ sMn.?ì|ano^ ì; signori a-
.zióniati ali*assernblea generale clia 
'Sarà t'énuta nel giorno di giovedì 23 
corr. alle ore 11 antim. nella sala su-

' pWiòro di quésto Palazzo munlcìpà)é| 
per' trattare sul seguente prdi4e.„i,:de(, 
giorno,; Nomina, dal presidente, dell: 
vicepresidente, di un consigliere, di 

'̂ tin sin(laeo. 
— Il ministro Bert is i re-

ppìcnè ! suaccennati artistlsono troppo 
conoscigli, nel mondo .teatrale. 

Un bravo di cuore ed una stretta 
djf mano a nome d|^ttìfti i bagnanti 

iidfc Abano, ed un brav'o anche all'egr. 
SIS. Antonio Zannmi il quale cere 
tutti 1 mezzi possibili affine di fare 
^<iivertigg.-suot ospiti, ; ̂  / 

AugnlUaipa* -^ L*altra sera m^^^ 
tre il signor Roberto Talpe ritornava 
Ulla propria casa, yòlertdo interporsi 
fra alcubi rissanti aj,rp |̂nazzatì, riceveva 
un colpo dì roncola che gli fratturava 
il braccio sinistro. 

- Il I 4^1 _ [ , JV I \ 

Per la guarigione ci vorranno 50 
giiìriii. 

B o v o l e n t a * — Un incendio si de îi 
sto'' casualmente in un fienile delia 
casa Da Zara, tenuta in affittò da 
Modesto Rizzi. Il danno ascende a un-
migliaice.mezzo di j j re . 

A'òiw-^aCiiscrivono . 

Im
però far pensare izhrt'dìo ,ŷ ^̂  fitbitùdìtìWWvàlàa pe' rtùovi ^^òrtatì 

^^gli ìmp ie^gM!pa Ì i c o l ^ f f i M I ^ ^ della civiltà odierna c*è anche la sec-
cooperano; tMttal^tehdìdri^tstìlta 

t« ''A:.! 

che sorto céMò pil&tì menò bene de-
, gli altri impiegati comunali, mentre 
• * : 

hanno un fatìcoHÌssimo servizio dal 
levare al tramonto del sole, 

Part|ndo da queste consijerazioni, 
pagati 

•>•'.• • ' • " ^ : % ^ H 

•y-

e dall'altra che sono''-
^ i r i i u e f c d i èrettoona, Brescia ̂ d i 
altre cixtà, essi presentarono alla Giun
ta un* ìsianza per aumento nel loro 
stipendio. 

E se si vogliano considerare le pre
messe e come essi non godano ì so* 

^^prasoldi che agli aUri impiegati si 
concedono a motivo dell' aumento del 
prezzo dei viveri^ n^ abbiali^ diritto 

i^ftliquinquènnale aumento del 5 per 

L'altra .mattina alle, ore 8, sviluppa-
vasi un incendio nella fatioriii e bo- • 

vivaria dei fratelli De Giacomi, tenute 
m affìtto;ìii.la iZattarinitffioftolo nel 
vicino Zovon. Invano gli incjùilìni e i;, 

Iterrazzani accorsero, premurosi a. fer̂ î' 
marlo. 

• I l danno dei proprietari ascende a 
|ii^o:^,000; qtflllo dell'aftìttuale a . l i rP 
fi,600.^faprimi,erano assicurati pressói 
l.[^'^ I i l - ' ' j V ' « - f c " ^ ' I . - ^ r - I l ( ^ Il — I 

la società delMcDanubio » e il secori-
ii dO'^pressoir « Adriatica ». 

Se ne ignora la causa* 

•^-J^!^y>-'\<ì ik^/zb^^'^ì^é.Ui'tt^''-

4^::-f^ì ̂ r ; i^^*:^?m# '^ 1 

. 1 . L ^ I -

i-nf. Me' 

1̂  
Ver Is«UI». — L'Intendenza di 

finanza ci comuna i r seguito de aof-.;. 
ferte degli, impiegati finanziari dellau 

' « 
• • ' • ™ ' t . 

provincia. 
VèVlstmenti pif^ldfei ,vi.sL.̂ ;3(30 50 

i/Fortihà Francesco dV'Esté ;» 10 — 
di 

, . > • £ 

Viadana Antonio . . . »-

oiUt Scaroni Francesco agente 
„Este,.,. ' _ I 5 , ; » ^ 

2..-4Ì" 
4$ 

" ^ * 'r ' ^ T S Totale L. 317-5rf 

AUri oblatori 
F 

y-'K . ì) 
Versamenti precedentrL..f)l738 24 

>"'QI''-iO;-i^^a^ , 

. ^ ^ • . v ^ r i i n i C T © , 

cherà probabtltòente a visitare la E-
sposizione provinciale \:;iJ 

, . ' n ^ 

. . ' # 

Ecco il risultato della nòmihàt 

%j 

•%. 

jstato dalle cose dimoSttando .che il 
OomiVàto emanava esclusivamente e 
Htrettamente dalla Deputazione, che a 
5}uesta sola doveva rendere evinto del 
«up operato a protestando infine con. 
tro qualsiasi Mri'̂ érenza governativa. 

Bispose il Prefetto alle,osservazioni : 
4el Praga, ma, poveretto, ©ja imbro
di iatf̂ '̂̂ ò̂ me un pulcino nella stoppa; 
guai se il prèsìdeiitW non c^||^f6ssej 
mosso a pietà di lui o non avesse a-
Tojlmante troncata una discussióne là 
4juale minacciava dì fargli passare un 
f)ruttft.,a'l^f 1̂1̂  d' ora1*^^Ii^*~Prefet|o:; 
iion seppe in,alcun modo giustiQcare* 
ì-A sua condotta e di ciò non gli faremmo 
-larico se esso avesse proceduto lu* 
Ioaona fede: ma la buona fede non vî : 
0gura giacché ci consta che Ton. Mattei 
wuf di mettere lo zampino governa-? 
•ff.ivo nelle cosa deUSoi^i^^^toyriferial-
i^'on. Lòvitd segretario generale 'af 
Ministero dell' Interno'chejl Comitato 

.dei deputati provinciali^.effettivi. Riu-

.scirooo Tieletti Rota, Biasiutti,^.Rovi-| 
alio ed a secondo scrutinio Leonardo! 
Dell'Angelo. ;| 

Fu eletto^,%,;.4eputat(ìpupplente,.:fJ 
Secondo; scrAjtinioiiàiLpro^.Giovannii 

Il Consiglio provin-?^ 

I l i ^ • ' i ' ^ : - ' - j " " 

Società filodrammatica Iride-
Concordia saldò ricavato 

i;^iJ|IMr^cita4i beneflcenza;*: 
Sindaco di Megliadìno S. Fi-

d M i o per offerte di | f l l l a 
iVmministraz. Comunale » 

131 ̂ 4 

WP-

ili'.* f 

30 — 
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cento, rè diritto a pensione, davvero 
che la Giunta ediit? Òórisìglib dovreb
bero .studiiire seriamente,la questione. 

A nostro parer,e..luttavia in questi 
^studi converrebbe avere in raìraMn-
harizi tutto la còndiziohé> difll- im-
piegati subalterni; e a questo si prov-
vederebbe con un aumento a tutti; 

t-mdistmtamente, come per eji altri 
^impiegati comunali si è fatto median-
'̂•|ÌB il suaccennato sòprasoldo di iiré' 

i^^aefeento motivandolo col pr^ézte ac-
ci*esciuto dei viveri, anziché coli'ac
crescere lo stipendio a tutti propor
zionatamente, pota II caso di un cin-
quo per cento.. 

Si t ra t tadi . assicurare, il .vitto,,iin-
nanzi/rtutto, ne quésto manca ;:ai su-

feiperioi^i, mentre coir aumento, proporr 
zionale questi soltanto ne risentirei)-
boro un vantaggio e nessuno gli in-
feriori. 

Si consideri che jVv sono alcuni o-
iĵ nesti ed attivi impiegati dei quali po« 
iremmo al caso declinare il nome, i 
iquslihanno; moglie e quattro o cin-
ì.4^olfìèlV. .da;| maiitenerefic^ sti
pendio che di pochi ! centesimi sor • 
passa le tre lire al giorno, e trovansi 
Ver dovere d* ufficio costretti a ma-

' r l i -

ri'eggìaré' denari da mane *fesera; 
Quale tentazione! 

• f •• - • 1 ^ - - - r L L - ' i ' I 

" ^ ^ . 

càtura dai continui banchetti per '-^di 
gni lieta Hcorrenz^^^Non c'è persoli 
che possa sottrarvisi e per conso-
guenzsj, anche nel caso speciale, ave-
vamo accolta come bella e naturaliBsi * 
ma una notizia, .cKa.^JÈltflAMdòJna 

• fiuóià prova" dei baoni r ' a p ^ ^ f u f l ' 
sistènti fi'a..supeVìòVe",e,,dÌ|)endehti, e 
di cui; il signor, capostazione dovrebbe 
andare orgoglioso. • 

Ebbqnel questi la j>ensa in modo 
differente!' padronissimo! , 

Ma egli non è punto padrone di 
dare tristi interpretazioni alle gentìU 
nostre parole!, almeno se si comprenda 
che cosa dicevano e in quali anni vi
viamo; e quindi avrebbe fatto assai 
meglio a tenere dentro sé le magna
nime ire er|Jmptìnti dalla protesta in 
parOIa, e elfi as 18iltamente non gli 
meneremmo baone,...ii nemmeno dopo 
un banchetto 

fero non ce ne cureremmo punto 
perchè non ne vale proprio la pena, 

M,M^ volessimo fargli intendere che 
da-nessuìfo^'t&lieriàWi^^ sili di-

^til^é'feì^ei^Neila stampa, che co
nosciamo benissimo, cosicché non 
accettiamo restrizioni nemmeno "da 
mi pi:ocuratore deLEe o da un auar-
disigilli; che adesso up impiegato 
qualunqueii,m>gli6giimpancar3i a ema
nare editti di stampa? 

Ne ci dilunghiamo per non 
on, ed anche per riguardi per

sonali verso re^regìo;, protestante di 
;cut apprezziamo le.,b'elie;c(otift^j che 
ictyi^inuenemo; a stimare:^com©, si^me-
r i t l i f ^Ml i f W ^ sì sógriì di fare pia 

1 letti 
seccare 

consìmili. enti, chia-

v - ^ A ^ ^ - ' ì i 

siamo in 
- ì ' . , -

guardie .dichiararono in contravveh-
zion6:uno<^ydeite soliti sohiatoazzatori 

Le 
n. •, 

notturni. ì:iì 
« ^ i i - > « I l 

-^}"''<:^^!,- •'É^n 

•,-y,-r - , . > - . 

Né si obietti che silvuol pensare 
al caso che al Gomiine^Wcceda il Go-
ve^no nella amministi^azione dei dazi 

.di consumo e quindi in base aU*artir 
colo 18 della leggo 4Ì"gi>o iM^'^ìl 

Totale L. 1899 48 :,tr,aRî sso degli impiega^ al governo;^ 
lOiFarte impiegati ananziari^^i; ;3^7,50 npri'^si;sarà .rj^^fijft^pmune^ oî a;, p^ 

- .éhî , /^,i-:—^rrr k allora benemerito di tanta gentesen* 
Totale ê fìnfìralA L 2916 98 t̂ ^ îr̂ v̂̂ v̂ yv. ;. -̂̂  1 ,; iv> -v'̂ n̂ 

^ I S ^ i " | ^ t w : "̂  *"* ^^?^za^^alcun proprio futuro discapito? 

ién^^ 

prop 
, giacche siamo suìr argomento 

,-"--^"ì ^Ù ]k?:--Ì'-^-H'^Ì^^\ 

% 

• ' . ^ i _ • ^^!,-u.l" 

ciale res 
corso con 

A p r o p o s i t o d e i d a z i o c o n 
L'sump.; ì— li Consiglio comunale è. 
.chiamato, a,delìberare,;.^^s^.,,nuovi aur ' 
mentì dì tariffe al dazio consuom, è'̂  m t t i ades3g4Ì*^4V^MJ|URAf? ® 4))̂ %^ 

Ida^qu^sti la GiuHta''si f ipi^omtó un i nuta'%OpriSari|ìdegfix^^^ delie 
f-maggiore annuo'reddito dit*. 40,000. porte e delle mura della cittàrdovra 
^ ^ Ciò è molto davvero, né questo è ridurre,gli uffici, come già fece a 
iilfeluogo di occuparcene, tanto più ' .porta Codalunga- ed Jnoltre provve-
, che ih seno al comunale consigUo do-/ i derli, dl.un mobiglio deconte, traspor.;-. 

i«Perchè nòtt rie colpiscono in nu» 
triéro'màggìoì-e, e non colpiscono gli 
esercizi in cui quella gente, iibbria-
candosi a t ^ r d a m , ;BÌ, appaceochiaa 
taî té^^pî odes^e coU;,oui turbano i son
ine dei dormiènti ? 

m ^sn^vfpjkmenio* ' ^ ' ,Una povera 
. sprva veneaido dal negozio.deKfornaio 
; Castelletti fino a tutta via Pozzo.Oì-
j pinco perdette un portafoglio conte-
nente Circa sex lire. ChiU;avesse tro

ie 

. . . , . vr^,,i}iuscire assai •vivi;.:in,,argomen^,p| 
jspinse ad unanimità un ri?i Kift ai-̂ îR îorit̂  
>ntro 1 annullamento delle eie- *T̂ ^̂ "*:̂ -̂̂ Ì̂* •V/*:̂ ^̂ IÎ ?̂ .̂ Î̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

Noi CI umitianno a constatare come 
. | . ^ . - l - ' ' . 

f[ 

*f 

f 
i ' ' - ' • i » - . » -

•gra composto dei'membri^ delU Dê î 
liutazione e che lo stesso Comitato av 

il 

zioni^gròvihciali. 
• ^ ^ ^ . „ ,j^,, Riva "diin'TrtìUto i^x 
}%tipùlata^fra i rappresentantijxd'^I^-
i.talia e qutìlli d^Austria-Uagheria Ja 
convenzione per la pesca sul.Lago am 

: Garda e nelle altre acque comuni aif 
^'due Stati. • , , •. f 
• • .^t^^'^Ftì^àllr^^p^SldMt^ir^Con^ 
^éiià^P^ovintìiàlè'lo Scandola;. De Betta. 
|yicepreaÌdentB;„,Sandri a segretapig^;^. 

Grigolli a vicesegretarioi^tt-, 
Assunto il seggio dalla nuova Presi-

danza vennero eletti irconsiglien : 
'De B6tta,;;^gellegrini„.t^qris,4tiScatÌS 

dola a deputati eljfettivi,per un ticiep-' 
nio, ed^H: consiglieri Zorzi e Dorigo a,k 
deputati effeltiviper un anno, eusŝ ivr 

Vconsigliere Fagiuoli aldepUtato iSÙp-
^ piente. 

iHahGiunta continui sempre a consìde^ 
rare il cespite del dazio consumo sic-
come la, chiave di volta dell' edifizio 

1 . - I L : . - j ; ' . " . " i l 1 - I ' " . • L . 1 - . . - L . ' > . . , ; \ I . , 1 - ' I - - " i i - i - i 
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Ifinanziario del Comune., . 
% D\ qui le ragioni per cui lassessore it 

; " | . 

IScapin vi dedica cure specialissime<! 
sobbarcandosi a,4ariemoLteplicì bri-

<.^.^ .f, • I l ' - In ^•-

Gmm Pnjipiale 

i gretario Bassi se ne preoccupa con 
Ogni amore e sollecitudine. ? 

Ed inveron: redditi del dazio li ve-i 
- i j z 3 - ^ 1 ; . 

A b a n o . •— Ci scrivono : 
— Sono arrivati; soiiòarrivatil 

eco ciò che dicevano i bagnanti^ 
di qui quando vennero fra noi i bravi 
artisti Tullio Gampello basso, fGiu 
seppe Palazzi barìtono e Alberto Mar 
cqnap pianista. 

Essi erano ve 
ùn*'iiccademià' 
male alle due'Torri. E'^iiuperfluo $lìftrim). 
dire ch'essa andò egrègiamente bene 

diamo sempre aumentarsL indipen-l 
dentemente da!raun?ento dello.tariffe. 
Anche Ity^s^ 
un -aumento di oltre lire 9,000 dî È 
fronte al gìUjgno 1882; neli' autunno^ 
venturo nuovi aumenti si riprometto-* 
no, poiché certo non saremo co piti = 

E poiMpK disse iV^Tolomei-^y®:p 
f^azìo^ ( ^ l u t i i r i r ^ e i anni, oltr#9[Ìl^r-^ 

,0 che il comune avrebbe intascato*, 
r L y ^ • T .^'j^yi^'^.-^-''':•••-••-•' 

0--

dall'appalto, ^cum'L: 35G,mMly 
Se però vi sono questi continui au

menti ^̂ di rediitO: wc; riascerà ctiê H^ 
) venati difetti per da^tó|consiglieri rimairano assai guardinghi. 
la'^allo Stabilimento ter- nel votare nuovi aumefttl nelle ta?ii 

IÌIMT 

I 
Questo progresso delle renditedeva 

-aitando eli attuali mobìli al cìvico Mu^ 
ffsep ad perpetuam rei wernoriam dei,,,. 
tgiorni in cui il,da'/io era tenuto dallo 

imprese Trezza e Camerini. E, d- al-
wlòra in poi, degli anni ne sono, pas

sati % f̂̂ iiî ^̂ umidissimi locali i micror-: 
|ganianoi,^d;,^gni,specje^^^^ ariimalu 
Jche Wpta i i , àévbn#%0rne ; j | ^ la; 
tconquista più completali 

i t e ' Credevamo che;%lel?protesl^,fpsser|),,, 
IWfeaidivenutffWraonÓpoliorde^ 
4:e>̂ : dei: principn.vspodestati ; n.ciquaU ^ 
^hanno una causa disperata da ungere 
Mfidifendere, né sanno a quale santo • 
; ^ fK ,^ - •^^ / : • | ^ • : • •> ' ; • 'i J . 

|ftt^^agc|^r|i in m^gcpza di s o d e r à -
gioni. , , , . 

•,,y ;Oe?tféf ricredìam9i; difatti, .siccome, 
p l S ^ z l K d o i rMgt ta t f eè ras loco a^ 
> quindi la riconferma in Padova dell'at-
|,tuale egregio capostazione parlavamo 
dalla c,o (̂ij()jacenza degli impiegati — ' 
i :^o^^ppo,. joggii |ggere, anche d^,^. 
.cittadini -i^perotvè egli npn yeftiva|^l;r,.| 
lontffiÌò"dà|uì;'raèGOgliemmo la voce' 
corrfa su uri'lfa^niihetto che'ne'sarebbe'^ 

. Stato il corollario, egli ci vide il babau 
6 ^ a p r i t i cielol nasconditi^'uomo, ^ 

^UiegU abi|.^il ™ vi formulò contro 
.nientemeno che una pir̂ -tî tĵ .M* pe^ 
liUidentica''tóncanza di buonef^gì^nj^ 
di cui far pompa. ì 

Chi non sa però che fra le tanteé 

nF^^^ 

; ' i ^ l -

i i ' i 

f 
1^ ; 

SVI--

vaio farebbe opera di canta recapi-
tandolo al nostro ufficio. 

C n a a i , d i . •̂ •A'̂  proposito di sot-
utoscrizìoni,, 
. ;^i-! . ' ; ••• .:-.i'iv,-!.:.-=^-'l,i,i;..r-3,ii!n ''[-.• 

•'• Rimproveravano àlmnavaracciò ohe 
nWbiifrWgafói'èbba-lò bùccie'dello^^n^^^ 
sai: non aver dato nulla pei danneg» 
, giati dal terremoto d Ischia. 

.— Io do sempre più degli altri, .iol 
,,G:li^è„,cho.,,son , rnocl^sto. ^a^-^giacphè 
Jniiiforzano a dirlo,.farò: .noto chVi» 
• sonoùi] sig, N. N. di tutte le note. 

. . i ^ j = i - . | ^ v ' i •- 'i ' .-•^•': '?-17-vifJ*.'^.i ' i=-^;.'^,S^-n;JJif-' lr: ' * 

d e l i 3 . ' 
— MascffrÌ|^'FemmfnO:Si' 

M o r t i . — Salza Maria di Vincenzo-
.d!annì 20, casalinga, nubile -^ Gam* 
^beQ^ì'éola^di Bénedettp,^JUKinÌ' i —• 
.Zi iati Maria di .Francesco,,,di,giorni 
i:20 -77 De Franceschi Marianna fu 
;:Nicolà, d annr 57, casalinga, nubile. 
' Tutti di Piidòva. 

i - ~ — ' ' — ^ 

} . - . * -

i-
T—r rrr '•m^^^^ '.i:.^^^$mMm: 

GAZZETTINO 
|'!L.L'*v !"- '"• ' 
••:, -i-^.';\\^^-.r<,-

Togliarao'dal Giornale ,l::£^poca:.,-,; . 
,j,^Le.filìbligazi^ni del prpsti.^,J3ft^letta,' 
sono rAyvenimonto della giornata 7--

; tutti ne parlano, tu t t r le acquistano^ 
/tutti le vogliono alvi sono anche coloro 
[.che ari; d'ora;;Si:afffettano a;dftr or^jni 
Ù&im^ di non,,4iij(igere in | e i | ) j ^ 

E naturale che un prestito co££ 
;-;:vai>tagg!oso ed attraente, possa susci-
,4aire hòipi S9lQ'̂ lâ sim^^ ma l'entu-
.siasmo htìlpubblico, poicIlàHS^'IPtìfc 
.Barletta orma» è da tutti considerata 

g 'exceisìor dei Prestiti, il Lepanto dei; 
I >' _ - • -.•-•,- • - . 1 — ^| l I ' .-11' f -^---:-'---.^rr 

M ^ i . vmcitori-
J^cKe rib|t;.pubbUchiam6 i 3 a: 

^*pagifii,n.,graa^j080 pifflijramm^ 
prestito Barletta- Esso e cosi, logico 

•ie cosi persuasivo che desiderassimo 
!̂fosee i m i M r W à l t r i allorquando si 
fanno emissioni di qiie^tp.genere. 

Da» giornali diiiGenova rileviamo 
iintantp che la vendita di dette cartel-
J e è ariinfpissima, arrivìindo sótto 
SHrlzii&i'^W'tutte le parti del «lOft̂ ,̂ 

i 
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IM^HiiitféfertrcmSji?* 
fé Notisele giunte m Roma 

' j -

BSicarano che^i 
« tì'èil'EspoMziort'e ihtern'Gziohale ari 

t iS iWdi MdViàcò di Bav»^(aócprdÒ 
]^ grancfe medaglia p e r l | J | U r a a|-
l'artista veneto Nono, di firn tu esp9 
jtQ irbelUsaimoquadrò refagiùmpec-
fa?orfimV cHè venne acquistato tìélla 
MbsW di Roma dal Re e fu donato 
aUftGaUeriEi'deU'airle moderna. ; 

j?^^;^|J|^. in^ìtre^priemiatì gli artisti 

'•gH 

1:^ 

i-ipòrtaroho «n seopndp premio. 
1 d i s o r d i n i d i Ò o c i m i a n o . 

Il giorno 12 (dometiiòà) injloccasio/ 
ne della .sagra e della eskftzione 
dei numeri di leva, avvennero gravi 
disordini ad Occìmiano. 

I gióvani di MjrabeUo, paese vloì-
ino _e jrìvale.di Occimìano, vennero a , 
ìcontesa cogli occiminiunesi e rapirono 
loro,la bandiera. 

L*ll dovevano tornare per !a leva 
0^ Occìmia'no. Tutto îl paese li ftapet?,,^ 
^ava, sulla, strada .c^n intenzioni di' 
vendetta. 

Due compagnie del genio giunte ne)-,^ 
la notte da Casalmonferratò'lgj^^flnffcp 
tiscira dal capUano ,i4ei/ pÉiraWaìeri 
«he ne manda una incontro ai Mira-

-Ijallesi' per f^rli retrocedere, e una 
vne sòTOrdà^ant i al fmm comu-
% I 1 W . • • • , \ 

II capitano, dopo di aver per qual-
•che tempo parlamentato coi ^irabelH 
-lesi, siiifa- corìsegnare 'la bandiera r a ^ 
Ipità e: la rif^òrta as^jpccimiàno, dovè 
•gU^animi si calmarano. 

Le operazioni di leva furono sospe-
sa 6: rimandate ad altro giorno. 

Il sinlllìo e ria truppa ebbero unv 
^^ontegno eiìergìco ma j ;op^ | t i ss imi^ 
: I|f|ofitxi'^'rC^asaittieoiòlA.' -^ Nel -'̂  
la setMoiana dai^29 lugl|0,,^|;^-ago-,• 

^ t o si notOì-^" tutte le sette tuòto, 
del lotto del Regno, un,straordinario^ 
amillaHSato^^rgibo^atórj; ì^^q^li'^ 
credettero tentare la fortuna ti;aendo\1 

la^ivittime Wl^ohia, presieduto., dal 
incipe imperiale, îl comitato locale . 

si costituì iersera nel palazisò di cìttàV' 
sotto la presidenza del primo borgo
mastro. PubbUcossl un appello allflL, 
carità berlinelt. f'ra pQ(iù una fes^ft" 
diibeoeflc'enza avrai luogo nel locale 
4eÌÌ!|Esppaiziortó igienica. Vendeyassì 
uhi albunà^ composto di autografi dì 
hiojté celébfitafÈù data lettura di un 
tet^ramma di ringraziamento del sin-
dadoidi .Rpma, e di, ùn^ indirizzo; òv« 
i corrìapondenti berlinesi dei giornali^ 
italiani esprimono la proprift:,^gratì-T 
tudine. . 

" ^ ^ # à r l g l i 4 v — GreVy donò per 
ila toml30iU;,urt magnifico vaso di Sé-
i,Vres., Numerosissimi ioni ^gi.ungóno 

per la tombola, fra i quali sonyi quelli 
diismaìl pascià, Musta:fà Ben Ismaìl, 
e^di moltissimi pittori francesi e ita^ 
, liani,, Arri vano,enormi casose piene di 
OKaett#tJn possidente donò, 500 ,me-
tri di terreno sulle,coste della Mani-i 
ca. Mbftìlsìmi artisti di canto, com
positori ev musicanti offrono il loro 
CQjìcorso. 

% 

f»e!l^ con ì a w m j l l i i e l i s e 
^iisy kii^aò Mia ittfzibViB 

dalle autorità; riparti tostOĵ per. Oomó 
e Beilagio. ., 

Stanotte alle 12.23 sarà di passag
gio il ft'e, preveniente da Monza 
direit#:a;Cuneo e Valdlei:}*^!^^: 
.J^ondrik^ t i é — h^ conferenza 

degli, abibasciàtori è convocata pei* 
d o m a W f W ^ à per Sfletto di con
durrei tt téi'mine lo formalità per la 
ratiQoazi,g,na dpi trattato di Londra 
rela|iyo ai Danubio. ^ * * 

l ' a f l g l , t à . — Risultato quasi 
completo. Republicani 895, conserva
tori 404, in, ballottaggio 136; i répui,. 

;,blic»ni ffuadasnarono 152 seggi e i 
conservatori 81. 

B e r n a , ; l ' I . — I risultati del 
voto '^^tpolàre al cantone di Berna 
sonò,>favore,voli ai radicali. La costi* 
tuente si comporrà di aiS radicali ed 

%\\ò cnnsnrvatori. 

tung aiìnunzia òhe Tlmperato^re hil* 
diretto al cardinale arcivescovo A\ 

' i l i 

^i^^ 
; , ; i / 

•.!v;i. 
.Tf 

•- ' 

autorizzato con R. D» 
L'estrazióne ha laoffo irHvocabilmètite 

11 Z0 A^mt9 « 8 8 3 

m 
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ÌUapoU, JI4Mr^. rAUa seduta del» 
comitato ceìitrale sono intervenuti^ 

'Wi i i'^otóiiatiidtìlla città^llo Scopo 
,.di.,cpordin^^e,,!j,^cJistribuzipe,dei soc-
covBì ed altre opere di beneficenza 
alle vittime d Ischia. Vennero stabi-
litiiigòntérii 0 lo scopo cùì^^ttèndèrà^; 

pìttsbun comitato, onde, evitare la du;, 
:^Ì>iytà nella^ stessaHORera,ÌUÌSSI&^^ 

cenza in favore di una stessa persona. 
' ' I f i o r l i no , * 4 . - D(llll^^!nanda> 

del " ' 
*̂̂ ei 
dannegKiatvmvi^cuia;;:na, D„-
un appello per la formazione di co
mitati locair TuteiglV^tifflci^ della 
Bariòa* i noperjale ;; accetterànnp; i; doni, 
iJÒr versarli:-àll'uffìcio c^,ntraU dellM^ 
Banca imperiale di Berlino, che sarà 
ir punto di concentramento delle du-
fereW collette. Tuti^iiSrèdaziotiir^ig 
ĝî QĈ iali sono_eTegate^di,dareJ|i,^più,fl 

firmato dai ministri, 
Maybach direttore-gen 
^téf (lai presidente.della Baricayra-
Ì3Ìrial9,,dal:iÌ ministro dLlgaviara, dal 
iprimo, barKomastro di. Berlino e: da 
altre notabiUta della scienza e della 

fti^ i n s u r r e z i o n e I n S p a g n a 
l i . . ? , -

— Sono smentite le 

?iPraga una lettera autografa;..molto 1̂  
lusinghiera m occasione del 50° an-
iftivèrsaVio della sua ordiriàziorie' s t ó 
cerdotale. L'imperatore lo, felicita, ê -̂̂  
sprimendneii viva ammirazione pai 
suoi menti verso la chiesa e la so
cietà. 

„̂,̂  Questo prestito ha garanzìe di pri-
Intì ordine cioà;^ 

ì° Ipoteca sofìra i beni della città 
divBarletta. 

'i** ipoteca sopra tutta le entrate, 
ordinarie e straordinarie. 

3°'Un deposito di L. 3»S.OOO dì 
rendita annua duratura fino alla è-
stìnzionèldel iffesUtOj 

La città ,di B a r l e t t a si compone 
di circa 4 0 OOO abitanti, ha un 
commercio ^^tfrldisUmo, il suo porto 

.ifrequentftto ! da centiiiàia di basti -
menti,..è giustamentekconsiderata una 

< delle principali città marittime delia 
Italia merfatonaie. 

4t 
< ì 

' ^ ^ ^ = ^ ^ ; 

S o t t o s c r i s e l o n e n u n n l l c a a 10 

' : ' ',-1 T-- i:,i5^;^;y^ili.|j<3- fi'\-,\^-S;^i^ 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO,STEFAÌSI, GGreriUx^mùnzoh%l& 

BUCATO 

da Hatizfeld 
rale delle-pò-is-i! 

ì numeri delle giuocate^ dali^rande^ 
disastro accaduto la notte del 28 lu-

' ^ l ì o : - : - ' . ^ . . : • . • ; . . : " ; • • ••^•^ 

Per ci,a,scWà direzione 49V 'otto si 
ebbero nei periodo 4aL29. luglio al ^ 
agosto i seguenti risultati: Bari r^t'^ri-
scossioni per i?'Oeate L, 1}«,4*1 —r vm-

^^ité fatte L. 36,280,-^.Firenze -T.fiTÌ-f 
.«coesioni L . m 9 > 9 - ^ , y i n c i t ^ ^ ^ spagnuoli entrò in Paranoia. 
— Napoli rrî J r̂iscosai L. 373,080 —• ' » » . . i.,. 
vincite:if.>Ì93;278 « P a l e r à ~ ri-
scossioni-Li'172,605 — vfncitft 106,437 
— Roda, ,Tr(ÌTyfcossioni.L; 133,318 — 
. .. >.rv>«o:^n _!Torino— rìsGOS-

Camposampiero 15 agosto 1883. 
:;flls,Signor Aristide Tentors nella sera 

*((Jì sàbato tìB'salie ore 9, dichiaran-
î dosi pifaspjia un incon(3|udente,^,dU.^ 
«corso che avavamp avuto ìnsìama la 

j Sera prima alle ore 11 ali osteria del» 
Tezon mi «^hdòréiifoVfPeroffCuigit 
^Quaggiotti Vittori*}, il̂ ^qu l̂i mi dis
sero .cha^sl non,avessi avuto la sera, 
prima col mio discorso, intenzione aw 
offesa verso iilMrentori, od altri, mi* 
in vi tava:ivb ̂  barre tutti nnsieniFliri 

# 

mila obbMgiizirni delfvWrénònJiria!©, 
dì Lire .CENTO cad,tiria 'rimb^|3abìli, 
alla pàri.rcon estrazioni trimpst.rnli" 
nelle quali si eslraggonoaJl40.000ff 
pr^ttll*X9 preml^mr ragione;N*s3,Ab,-^ 
bliguion!) fra i quali da 9 n&i l ìon l , , 
« miiiono.sòó.ooo, 250 oóo, 100.000, ;; 
50 000 ecc., per'iltcomplessivo importo 
di c l^a 3 0 Mf1f ì iO\ I 

Le e8trazipnJjs,̂ hanno luogo pubbli^v; 
camente nel Palazzo Comunale di 
B a r l e t t a alle ore D n a pomer. del., 
3 0 a g o s t o , SO n o v e m b r e , ZO 
f e b b r a i o , » 0 m a i l f o , d'ognfànnÓ'̂ ^ .̂ .̂ .̂ ^•Q-.>V' ^M " •• • • '•• — -̂•:,-<^̂ :̂ ,---.- -
coll^^do^M^l^r^aUtài^^cauteleJW ^^éBB-.?:'"} **' risponde degli mvu 

concorrere ai primi delle sue 
cessivó estrazioni cosicché ogni pbWi«i 

'gazione j)UÒ vihcérè l&O premi jjai^ 
%n ammontare di & m i l i o n i d L 

iUÒfIo p e r 'eoisoscér<)V%i^f» 
u i i i^^^ oomeu#%jAe effe féua ìt 
|>ae ;an i«n to . — La Binca Fratelli 
CROCE fu Mario di Genova hell* in 
teresse dei suoi atìquirenti re^istii^ 
apposito controllo la serie e 'numlrl^^ 
delle obbligazioni vendute;.afeéStra-, 
«ione oltre il bollettino gr^l tff l^lfar 
con lettera ó telegramma ilvincìtòiré 
Perciò ogni acquirente oltre scriyai*a 
chiaramente il proprio inà'rizzo è pre
gato significare se delle vincite con
seguite desidera esserne informato contati 

.segretezza con lettera b telegramma.^ 
Non vi è injtaiia né all'estero uà 

prestito ove 1 denari possano esserat. 
': cosi Ifcuramente impiegati; con una,. 
Ì:cifra cosi colosstlt di pWnIì od m 
cui le vìncite sieno cosi facile a f-irsu 
Le cartelle vendute dalla Banca Fra-

sHelli CKUOti tiirono sempre m mudo 
spe'^itTe secondate da!Ìf"''ftrtùnà, ed 

abbiamo pagattf' di sovènte le pia 
grandi vincite, fra, le altre diverse dtt 
L; 100 mila, 80 mila, 60 mita.'SÒ mila 
ecc., per;-iltcomples?ivo importo di ol-

Jtr^e 3 M I U 0 0 Ì o r ò in proyà di cÌ6^ 
Iteniarrip:,.^esp08te riella;.prirn^^^aj'#^0l 

nòstro Banco Obbligazioni B a r l e t t » 
che vinsero replicatamente i più gran-

:;(di premi. 4 
Per teleEjrammì basta lil semplice 

indirizzo C r o c e M a r i o — Genova 
La vendita e aperta fino alla sera 

del 1 0 a g o s t o escluMV^mente presso 
la Bàrica F i t t i l i CRO0E:|fÌ; Mario, 

'̂ Genova,, incaricati dalla,venditn,PJaS5* 
za S. Giorgio, 32:p,:p. (Oasa fondata 
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mB "^m^ ̂ y t^^^ ^^"^ % 
Steno sollevati, l a t t a la Spagna e 
trpqMla..:;:^ -

r a r i g l ^ ' * * , — Un centinaio di 

^ 

•^"A'-'^i-i>---ii* 
vincite L. 42 6à8 
rsioni'L. 262,78iv%^vinci^a L. 258,567 
« . Venezia - - r l i l f i m i t L. 160,697 
— :vinioi'irL^^'4.4,635. , , ,fl 

ia,̂ uj.tp il ^^^ ^mmm^j}^ 
ne la settimana indicata L. 768.475;i 
rimanendo ali erano un profitto nettoil 
di L. 595,382. I ^biglietti^vinclntV in 
tuttofili Regno ,furpnpi28,Qp3,[ele;^ipf^ 
cite più notevoli si ebbero a Torino,; 

'dove si accertarono una vincita da 
X, 8000, due da L. 7200 e dtie%, 6600. 

% 

C n d n c l l o . . . a l l a f o r c b e t t a . 'M 

Due pacifici cittadini d) Cannes si 
•;afìdarondMsy;W.dueljQ;, aUa.fqrchetta,., 

loro capacitaii:gQuinaici chilogrammv-
"dr stufato vi erano stati prepurati. Wt^ 
priroo/ cei"tò X3;i>ĵ ĥ ^ 5 chilò^i 

.grammi;:i;aUrp,certq^,L. appena gignt^^^ 
alla nona libbra abbassò la forchetta,;! 
Sì dichriU'ò vinto, e pago io, stutalo.vji 

.bicchiere. 
Risposi cha;M4oro^Jndiyìdulment6 

dichiarava xhe nel mio discorso, di,. 
t̂ îUfeBi querelava il Tentori non e era 
'^tfull# che potesse daPmòtivò a chic-
'Ichessia di ritenei*si offeso^ ma ch'Fpoi 
rad^fessi, quali .rappresentanti del Tan-
tori rispondevo che non ero disposto 
a dare lilcuna spiegazione. 

^ Incontrati nella stéssa séra dell'11 
' corr. a, mezzan^tjté'̂ ^i signori stessi,j 
! chiesi loro, che cosa ,varamente erano' 
venuti a fare da me. -—Mi risposero 
aver avuto:incarico, se la conciliazio
ne noti'riusciva, di portare una'sfida,,! 

Io mi mjsiV^Q^i%^ 
^ei:dichiarar che entro qualche giorno 

Nimo. Lo L a p Maestà ritorneranno a^ fe?..^^«"^^^^ 
^ r^Wr^n ^^antv!an C^.S^Piero)Havrei indicato 

^ j -

^ 

* - ; 

UoargnaadanKe..^. 4 4 . . r— Una 
colonna di 600 uomini sorprese sta--
liotté'80 insorti prèsso Seo Dùrgell ; 

s^ugftnortif à^pareccUiferi^v G^ 
• mancano,di munizìpnii .*. 
•̂̂ •'̂ '''"MaiBrld- ««il^r^^MifRa passò ieri 

siiinì^rivista 12,000 uomfnif acclamatis 

, Grania, quiridi iL,ReManjdrà a V _̂̂ ,,̂ ,, 
tdotio, Vittoria, Saragozza, Barcellona,;' ' " ' " * 

Valenza; poscia a Parigi, in Germa-
ftiniana' in/fAustria. 

miei rappresentanti ; èBJcpsi ;9i;v 
rimase intasi. t ' i ' i f r M 

m Vi 

M,aclrld,.,J.5.„,Tr-.=.^Tutti--! i consoli 
?4:itaMaiii in Spagna hanno aperto,:,,sgt-.j 

toscrizioni a lavora di Casamicciola. 
^'^ nmpid, t&. -r in seguito ,a 
^̂  consigliò, dei ministri tenutoLfa-iermat- . 
4 i f a J i . ministro 4elÌ4,^giierra h« ; 4 ^ 
Schiarato che voleva dimettersi nu- , 
Smerosi si-natorr e deputati lo visita-

reno: per esprimergli la propria dòvo-
zione^alf trono. 

- .•-

s 
V 

l^€> 

Ei^uosuo l o c o m o t i v a e r u o t u o i 
v a i i o r e . — L atfra sera, a lonno, : 
m un'arena appositamente costrutta, 
ebbe luogo-Ia garagijcprgi^./i'a.AGt^iK 
le Birgosaì.ll'i.uomo locomotiva,, e Fir-,, 
mimo Lamprfere, ruomo vapore V0-4 
nuto espressamente arJrahcia . f^ 

Il pubblico accorso 'a quella gara ' 
âra numeroso, T interesse assai j^vj^o.! 

Prima deil« gara fecero tin discretof 
numero di giri dell'arena la signora 
Bargbasi ed tiV̂ Wàuò figlÌLio!o|''^opOj 
^iAmJnoi^irpno l^lojigf gara t 
pioni. Compirono entraa^bj 00, K'r| 
r24 chil.) ma il Bargossi giunse primo 
con nn vantaggio di poohi passi. 

I ,dii9^^CQmpìoniî i|ut:oa: applauditi al! 
-finire dellii loro corsa-

J^ r i s i r** ' . ; ^^ l^^-genéra le Colli 
ÌSlAte^[^aj.^.(mi?,Pv dell^ inissi o.n^?:alla:̂ : 

ato. E giunto 
e arriverà 

^manovre francesi, è arrivato 
'̂ jpure NiGotera. Dicesinr̂ iicne 

" I - * L1TL-^V_ - 1 -•- 1 • • V ^^ n\'-':='^-:'?"^*/;': 

-vym--?^?:f7i;! ..Lo Standard 

¥ 

r'.-n 'V-i'-V'i;' 

IAgamìa StefaniJ 

A C a s a m l o G l o l a 
C a s a i u l o c l o l a , t4i,;;,— Staman'a 

gi^nsei;9,,gtUrj,,,Lo,ua(^fÀvg9Mèb3^o 
accompagnati dull*on. Genala^jisìta-
rono Cutìitmicciola, Lacco e Fdrto. Ri-

. Miasero grandemente impressionati da-
vantLaltf^t^'tté rovine. Stasepi^lnU 
iiorg(3|anno aj^^tpoli. L'o.aor. Gen|)a, 
probabilmente subtito sarà;!» Roma. 
•̂  - -•r«iri i«-' . -^ j , ' " ! ' ^ _ •»pL^!m"'i..>ii;'- ••mi-i:. 

B c r U n u , 1 4 , 7-T, Previo accordo 
-fior comitato centrala drsoccorso per 

I ; ^ • ^ 

Oggi Baccarini, 
^̂  Elezipni;?d#:Cpj[isigUy gerieralijfeRilf 

sultati conosciuti: Republicani 843; 
conservtttori 399: btulottaggi 129. 'm 

frepublicani' guadagnano 143 seggi, ne 
ffy:érdpnbl37. 

'f|dictì::.Diapacci dal Madagascar invece 
sdi attenuare la gravita dell incidente 
^dv Tamatava, dimostrano che le prime 
^5|noti;̂ ìe; npp erano esagerate. 11 go,H 
ferno inglese,, at,|^R,dA,Ja 
•.della^_^Fxaueìa' ...,,„.. 

B u c t t r c s I , i ' à l — i r Romanut 
jv^annùnzia 'ch6r^TS'"Rumanì^"rifluta>• di. 
ipî ntecipaxeì,ftlll*^=jJ'̂ ÌPÌon^^^ i^ 
--ni" 15 settembre per firmare il trat^ 
jlato del 10 miirzo. 

Ale i i a i i id i r i a , " ì ^ . ^^ Ierì-1^moffcì 
flUQaU'P'a 

^nell'alto Egitto,^,IL sultano sanzionò 
|Ja soppressione del cordona sanitario 
^"irTO^Iessandrià. 

A'ieudu^yJL.'I.- ^^l\NeuG,,mmm 
Ahendblait à\ce: Lo | |^io di Cliî m--' 
bord'rba peggioralo "talmente nella 
notte scorsa, che la morta del malato 
è, ftsp^^tta,tài^.:;da ùajEJstanté-'airaltrOi, 
^oÌy,J|ìgÌt,^nmH.J.4i G9M̂ %.4» Parigi 
partono por prohsdorf. , ^̂  „ ,, 

a^arfigl, F 4 . — Il conte iti Gliam': 
bord peggiora sempre più. 

ma di lesjge. 

teivLe obbligazioni originali Grmate^dal 
|:Sindaco, col timbro a secco del Mu-
^^tìicipìo, col''^programma e scli'arlrnanti 
stampati ìn^^Ungua ItàlianàfFràhòese 

^é^Ttìdesca^ con unita^iiteeoiipons per 
incassava le L. IO© nonché f S O 
qUHanze per esigere 1 premu mano:̂  
mano che si verificanV, si ven'ddno a-
l i i r é ' 5 t f ^ l r d g i f a , e,,mvivendono^ 
MmSMmm^o ( ^ l l ^ e .110 con la fa-
colta allacquirenta dì farne il pasa-
mento come segue: a l l a e o t t o s o r l j 
^(Kttoné'c î̂ frî iìfP î̂ rî rét 
dà' pagarsi,,4fcl3 comode^ rate di L.vll^ 
caduna pagabilLverso il primo d'ogni'^ 
mése e 1 acquirente appena sborsata 
la/sómmaMiL^"6» stabilita ber la'sot-
toscnzipne, concorre^immediatamenta 
jiji;.nrabprsì.,dell% e|trazipnaj,dal 20 &• 
goato e^successive 0 delle. dmesse^ne>, 
riceve man mano regolare ricevuta. 

? yS" ' acquirente a fate che a con-' 
^'taritiirjceyejn,dono;4i*Jjigliettò della 
Lotteria di.Verona natia qualek-si e-
straeeono 50.000 premi; per il: com-, 

-plassivo importo di oltre <l»e Uftl-ì 
l i o u i . 

Ipdenaro 'che sì^giucJc^'a sa 
;:,nojn̂  si vincono, premiI^H 
f perduto (cosa molto difficile perchè ili 
governo paga in premi una media deU 

[::20, 0|0 ufliio somme che incassa) ne l | 
fnfièntre invece-i denari i^^sborsatiperl 
;acquÌ3t^re^l^^,oJjbliga?io,ni^^ 

che non vuicendo nessuno dei,140 0001 
premii dei quali ne venne stabilito i l j 

i pagamento, sono sempre restituiti poi-
rchè^ogni;2;obbHgazione ;è Timborsata. 
'^. -J • ••-'f. A f i n ' ••••••. ^ - . ? - ^ | , . 

A*liC: r i s o r s e d i B a r l e t t a . —^ 

fidi èfbWfo fatti ad altro indirizzo. ^ 

309» 
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'̂ s-

Con Tr3Brjft^ lira 
SI POSSONO VINCERE 

r.»,;.i. 

mA^ ^•'"'''1 j 

• i 

y 

Nel successivo mattino 12 porr, in̂ ^ 
centratomi col sig. Peroni Luigi gli\ 
dichiarai che^avendo iorafp^Svvédere 
ad,impegni professionali; è'àl^ssùnti,, 

^chiedeva di poter nominare,, i miei''̂  
^rappresentanti entro il giorno 15 corrM 
:c;Ml,rispos8,nn,:modo aff^ermativo colla 
; parola; ritenuto. 

.,A.l]a, mezzanAtte dello.,stesso 12^ia 
signori Peroni e Quaagiotti mi fecero 
-pervenire il seguente biglietto: 

c L ' avvertiamo che non possiamOi; 
accQrdarle;,dUazione>tiha a^tuiiÒMWÉ^' - i m p t e i t f ^ T ^ e e cospfSTBfìS^iS'"' 

^^;c£i:^^^^IIIEàa. Jte*^^.WetP^4imitat -ìmabili'it̂ aî l̂ 

- I ^ 

quésto tempo a poche ore, » 
: La mattina del 13 risposi par iscnt-
Jo^ad essi Signori, che ritenevo àccor-;, 
data dal.aig. Peronulalfaùoltà di far; 

t< 
'JVa^data d « l l à BJIstràKÌolte 

siià'ìpropri'età la àsVicuraTnbl 
,;;un reddi.tPffjCosi ^mporta^:lte|clVe^b4sta| 
per supplire tutta, le spê ê senza averi 

: avuto mai bisogno di costrurre la cintali 
.daziaria. Ha tuttora in corso lavori dî ^ 

noCiP"**** »'*RP,'!^l^f>MRtìiUJ5ir^a45; l"p^ utility per diverse^c'entinaià* 
e che in seguitò a ciò avevo disposto;-;; mila lire all'anno. 
le mie cosa ip modo da non poter es-:| •^*^slihnieresse del S 0 | 0 esigibile a^ì^^arà fissata fra breve p«erràv.,anriiin^ 
lere disponibile.prima di quergiórhb.^.^1teeresl^^1SE1t'i'f le miiE^WM S ia ta :in tutff i ^ornalTlIpS^^^^^ 

Ducft^ite tutt8t4]a^gÌPi;nata:Pgl:4al-^ttW^ 20Ì l i^SlS^jSl^r i di b>g ìa ì f che lo se-
non ricevetti alcun riscontro. — Rir^ .g\prni prìm^deUa :sc^denzàî fî ^^ Ì | f lolle iti n». 

'̂ îjffi(3iftle. 
i-, , La spedizione dei,. biglietti3si•fllrac-' 
Scomandata e tranoa di portò in lutto 
ni regno ed ali estero pur le richieHie. 
^dlfun centinaio; e:'più::;kfli?e richìès'e-

^Oon^SUire si può vincere L, SOO.OOO 
«Con l O O lire si vince sicùranaenteyrju., 

premio / 
Con oOOfilire 8» hanno premi sicuri a. 

quinMpUcati.per oqni,.Astratto.: 
* AL^viqueste'.éccezionali combinazioni: 
di vincita„sì concorre acquistando Bi» 

tglietti della -, _̂ ;̂_ 

• ciascuno, al prezz^^^1irWi«WPsiA;;, 
Programma completo delle vincita 

*e1iellè cdudizidni dellf Lott%ìa, pub;?^ 
IblipatoMnJ italiano, francese, inglese o 
/tedescpy^éfl-distribuito gratuitamant» 
Idòvunque è attivata la vendita. .̂ , 

Profittare di q u e s t ' u l t i m o p o -
ifriiollab d e l l a «miss io ln^p^rch ie -^ 
,4dera-f̂ Pentir̂ am^̂ ,,compitìM:'̂ è̂̂ ^̂ ^̂  
Ideile j^ìaqueJìatoeorie, dal numerp.Q-' 

euale, concorrendo in tal modo, aaUìL 
Vincita minima di 'Li re cento, alU 
massima di 

•<i^i 
-...e 

Xì 

m 

' ^ • a \ " ^ 

• | - > l ^ 

I 
i-.iì • 

Mezzo 

i i i , . ^ t a , u i _ i 

e Q VEs TM^mmrERm. 
ilcreata per alleviare ,i,dipnoi doli ìuon*' 
gdazione, è veramente unica oerquan-

titàSè/^valore .di premi;;,5,0,OOO.;jìari^" 
Cita dBlrefftìttivo valore, ciipnpla^otvo.di, 

NHSSULN'ALTRA LOrTSaiA 
MOtlialia od allestero n^^erva xi vm-
fcite la metà del suo capitale, pag^>nao 
|Ì|pC0p;ilJ!V contan:ti a ::(iórril<;ìlio dét. 
6 i m ^ £ ^ t 3 | M a , la^meagnla dedjum^» 

6 secondo li, p r e c i s o valore dicniti-'* 
rato nei prograinma. 

'•-,-I 

'r' 

•^^^M^^^^<^ ^^^^^^cwii'^i-'^^:^^^'^^^ -r---' 

tenni quindi confarmatoJ^J accordo. , 
'̂ •'̂ '̂ 1L,14 mi recaì'''^''Padòva e, pregM*' 
imiei amici DeputatolParlo,,Ti.varonÌ7i'^bligazioit?fv^^^^ cdiipbns'd7"esi^1 
iLM;^^.Afe!'t4r^.,.Mtóa4L. ..yol̂ ,rmi'̂ ^̂ *̂ ^̂ gersi ogni-..annÒ*8Ì;;f̂ :pttien6 >i'n}qiié3tb| 

modo l'jmpiegcijl.^più.sicuro deL4^ "" rappresentare m tale pendenza, al che 
avendo essi tosto aderito, venni a C. 

I^Sv^Pierp;-^i?8cri8sì ài signor^ e 
^i.0uaggiotti. indicgipdo loroaUfipnie:.dei 
f-!miei rappresentanti' ed avyertandoU, 

che essi erano a loro d'snosizione. 
^^:lfsignori Peroni e Quaggiotti mi:̂  

Jjl'isposero che essendotrtrascorsò^'^iri-
lMllM?9.#igWMMli3rl9cprdato',a 

senza che io avessi nonjinati-ibsmiei 
rrappresentanti, aveano dichiarato al 
IsigI Tentori esaiirìib^ifMòro mandato. 
î '̂ -Que t̂ji ,̂  la stp(:i^,, dei, fatti la quale 
liTiii,autorizzaia' concludere .che W sigi 

Ansiide lentnri quando mi viddtì a 
sua disposizione non volle proseguire 

:ja,,yertanza finòijil;'suo completo esau-
ì^^mM}.mm. del. .rest()-plit;tÌS:àv*ìiy.|. 

già preveduto come dich,i|rai ai suoi 
'rappresentanti. - ,'̂:> ^ 

'3095 Avv, Angelo Zannonu 

•5?" 

W 

p r ò al 5 ® | O j l i a f a g g i u n M . a t e ^ ,cen«esiìrii SOj^er 

-

interessa capitalizzato dal maggiorali 
rimborso' SI ha un reddito certo del\i 
10; "per-cento. 
,̂!,:>.fofedimièsajî pme w | . « M ^ I 

nistrata la citta di K a r l e t t a basti.'i 
ir fatto della lettera,; che |i)^ ministro^;? 
MagliTO scnsse;àl;^Sìndac&'^^ 
città dtìU|̂ ;.aqu|J%,,̂ gj(Î l̂ ^ ,̂i|ìi;i;-Spedisce4 
copia. E' ceno che questa lettera ha'^ 
una grande importanza perche rara-ft 
mente pur troppo avvieneiiiìl caso che/i 
tìW- comune^abbia'Thc e*no-
dUta la' sua aziepda in un mod^ Ĉ ŝ̂  
solenne, ,: . . , -;- ,,V 

X a f a c i l i t a d i v i n c e r e . — Il 
Presti#'Barletta"hrfu'fia cóui^uzibno 

,-^\'J''^-^ • 

ù 

^U^spess postali,. 
r Per lacquisto di Biglietti rivolgersi 

in *»c'hbvii''alla Baiióa' F.f/f 'Casa*-
-reto di F.scOj via!.Qarlo ,̂Elelî e;;ylO,iin-^ 
ii;car,icat'4 dQll̂ ,.em.iss,io,ne — FMiMn^-
iqen Banchieri, piazza Campetto, 1 —-, 
iOlìva braricesco Giacinto, cambiava*-
-Iute, via"Sr'Lnca, 103. 

;>:tóRisparmio. In tutta ItalicV presbO v 
|cambia-valute, le Ousse di RiHpitrmiOj. 
^^lelBàiicho' PbpòltiriJ'le Esaltòi^io Era* 
orlali'. «JjComuotaji,. 

, Ĵ n,. BÌ*ad,«i,|'a..,C'a|;|o, .^ason,;-cambi*, 
' valHe, Via\Gyió ™ '''Eltore. Leone a 

' 4 . i^&iJircffiBia valifte ;̂:̂ pìa2z*v dei 

\i 

speciale par,, vinp.eré'iMilittiap Frutti ' — Libreria Druhe:r e Tedéschi:. 
^m:^MM^ M^'Wi^Jn.. Rfchiigazìoni : e.,pi:gŝ 9 1̂  E^attone.Ji'ftrkUv.d î,Te-
premiate 0 rimborsato continuano yem- j gno, 3063. 
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n&(^w^'mf^w%\ per T Estero si ricévono esc 
I^PirZEuni , m Milano presso" A. MANZONI è C, Via della Sàlà,m 16. 
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vagente pressò A^ MANZONI ffG,, icue^gaiibourg;̂  S,I)ènls; 65 Parigi 
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raccomandate 
massime néna*stagìone;:,estìva. 

' - ^ L -

igieniche, e rinfrescanti 
^m 

- ] • •' 

l < V 

s^fA^i^ 

i"TJ, 

Vii: 

^ i 

i&istinta con Meda
glie alle Esposizioni 

sim 1881, e Tnesie 
1882. • 

- l ' i ' ^ , • i f «•* . H ̂ ' . 1 -L- 1 l , # " " l L 

-̂̂  

Distinta conW^Mflda-
- l ' I ' 1 . 1 . . . , •-

glie iiìitì Esposizioni 
Milano, Francofòrté 
SIm 1881, e .TrJèlte 
1882.' 

L'Aqua deU'Antioa Vou«o «li P e j o è fra le ferrugijiose^Miù riccn di terrò é 
di gas, è per conseguenza la più effictice e la meglio ^opportata dai deboli. — , L*Aqua 
di l^ejo óltre essere priva d t̂ gcBfto, che eiS'ste in qWantifà'Ìii quella di Recoàro con 
danno di chiane usa, offre Jl¥fhtflgg)o4ì^^^^ bivita gradita e di conservarsi i-
nalterata e gaso sa, — Serve niirab,^i^,en^^ dolori dì stomacò, maltìUie di fegato, di f* 
ficili digestioni, ipocondrie, palpitaèiorii Hi cuore, affezioni nervose, emorragie* clorosi, ecc. 

ivolgersi a l l a ' lHr©KlonB4deHa F o n t e l i l BK«éscla« dai Sienori Farmacisti e 
depositi anniihàiàti, esigendo sem(>/^tlS^bffÌiÌf?lia c o ì P W l H i m , » . l a capsula tìon'im-
che pressovi An4Ìc t t -Fo i» te -P©Ìor l««rg làc t l l . 

11 d i r e t t o r e e . UOBCiìlEVTIéii 
In P n d o w a deposito principale presso vAgentta della Fonte rappresentata dal ^gnor 

Lappo Antonio Piri/z^tta Pedrocchl N. 534'A e presso \ti ì)Ma Pìaneri Mauro e C, 
e allefarpii^cie Cprnfcìfo,;,^ Bacchetti. 2992 

•JM^tó 
' i W [ " ' ' . - ^ h ' 

.1 • l ' I -

• •..^•-i 

•^^..^^m^^^p. '•':\.^^^^^^^v^^H^n^^r:^^^:- •-•: 

11';SQifereBlI di Deliolezza Ihile, Impotenza e,^oJluzìoni 
E uscitaJa Spedizione, con cura riveduta.e^notevolniente anfiplìàtà^^ttCErattillo 
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''''^'^''^'^\mmm&^'^''%ff'''''r'"WM^u 
'\' posizione I ' 

Italiana 
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'Vendita,, presso i prim.arl, caffè, droghieri, IJqHoristj,, confeUi.eri.ec.c^ 1. - 3031 
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OVVERO 

eccessi sensuali];; offre pure estesi cenhi; sugli organi genitali e wozioni sulle malattie 
segrete con relativa, istruzione sulit^ , lòS ' c^ r^^^-'^^^ 

I^Rante^^voiumejnae,!^ si sfinisce soìtb se-
'"*?zza contro vaglia po&iale,.,di Lire cinque.,-

ingere le commissioni all'autore S .̂ E . S I U G E B , Viale di P. Venezia 28 vicino 
alla Staziòbe Centrili, Mili^io. - . . f c . ^ . » ^ « ^ 

. ^ - r i i i f - - •.r;.f..H-?^=i.! ^sViiljmvFji (^-•|]<^; 

-.-, ^ .1 

;t|t 

ili ' 

^.'^\t 

p-i. 
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a ^S S?®-̂ ' 

assortimento di LettiUon elastico da Lira 
.Fpleéta Ffbte (li MlAlMli la vero ta : Vito ' 

L'apUtgranie novità del Giorno 
ff^ettfo ETtcelBiordi^iirerp ferro vuoto e lamiera tr^fo-

fMa^fÌfe^g»Jó,;;cQh elastico;a' .?4 iMol lècope 

; . , , : S o l i d i t à senza pari, colta più facile montatura, Massima 
• eleganzti e piodìgio di buon mercato.. " - ^ , . 

1? OO .(i«e ietti ì}er uso matrimotìiaièl 

Il traspòrto èia carico dei committenti e si prega irf^i-
care •là^èt^Ziótìe piifeJOìrìa, , ^̂ = t 

Pagamento metà, antipipatp.e rnetàcontro assegnoXerrata. 
. A richiesta si speaiEcenlitJataioao e relativo prezzo cor-

rente. r-r-$ Dirigersi al proprietario « . O r l b o n i , Milano, Via 
Viftìio, 16. 3076 
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DEL RINOMATO 
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La .|o|^,,TO^pa^^ei:|uapq"a4i^JdaaSUU*^^ ^ ' o n t t i l l » » di..ìì»cjo, 
essa scalurÌBce in Ptiotà' 1500 jonetri ciica da! livello del mare ed a circa 200 metri 
Bopra.i'll altra conosciuta per Antica l 'onte; per cui t acqua del Fof in tan ino <it S'ejo 

la più genuina, la più puraj senza infiltrazioni di altre acque eterrogonee,- Uffie otti-
mJÉfi'ricétta per gli anemici, p^R|ì|§6bo!i e perH co,fìy«le{icentìi,;-;eÌ^cacissima^^^ 

.Bsia^t^ìe del cuqreMfegato, ,^|izf(,^e,,yes.clpa,;,fi^ la gi(^|ta propprzicnejegli alcivllolvlper 
là ricchezza del ft^rro, de' 

:;ralr, ed m ispecie di que 
è uniWpcir la cura a domicilio. 

il' 

1! Mùnictpro ha aperto g>à da due anni un C o n T i i t o con S c u o l e e l e m e n t a r i 
e S^^li^Wliffi^rclllt^iiflti^ 
PerònV:ìtitBrescIai|f^'TO^^^Scuola ìn^e(:nàziojiale^,.è,^^,isajin^^^^^ 
mialiori di Svizzera ésdiiGermania. Il, Convitto accoglie anchefiìgrovinetti che vogliono 
iscriversi al R, Ginnasio.'-^ La retta pei convittori della Scuola elementare è di-Li 550, 
pei convittori ginnasiali elidei corso preparatorio alla Scuola commerciale L. 000, per 
qtìtili"(Iella Scuolf interh8zìonalB^dÌH^commerci'cr|Lr^7^^^ 
:stUdì'speciali;|%,;Aggiungendo,,a!l^:?^ 200 ' coM|U.|:i||paganoJ^^^^^^ 
straordinarie.'^^ Le Enscriz/oni si ricevono a tulio ottobre. — La Direzione del Collegio 
darà, richieste, mfJggiOn Uitormazioni. 

'^•• 'PEL. SINDACO,EHOFv;'I'v::i»Ettl?CSJ^ 3089 
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PAGLIANO 

ai gaz acido cfirboiiìco in confronto delle aitre acque pur mine-
ìlla dell'antica row/?,•«!; acqua dely.:-Fon4anliio d i l ' e j o 
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BREVETTATO DÀIi REGIO GPVEBKO D' ITALIA 
•'.^^m^m^^^M-

^ - t 

^'. 

Cerio speculatore mette in commercio della acquo- con indicazione di ANTICA FON-
TE DIPEJO, e temendo la concorrenza dell acqu<i dui rinomato Fontanino di Pejo, cerca 
con miilizìose inî WHaviioni e con Bempli]p;ì/p^i:ple farJft/.credeM'-^ 

:AntÌQ»ì,;,Font^<5..Q|i4|^,f^^,, 1^^ avy^ij;^ le sMe gv((tuite ^ichiarsK^fli, Jl,,.cond.uHore 
siffnoi' Btilifcaii Luigi di V<?ic?Ja spedirà gratiB a chiunoue ne faccia ricerca,un opuscolo 
del celt^bie prof. Luese Guglielmo intitolato; Perchè le acque minercili aeì Fontamno 
WPej& siano da prefeicir^iMlle altre^'pur minerali della AnHcà Fonte. Ragiónifisìotò 
giche fisico-chirt}iche cljnioj},^ 4PMMS dal progresso jii queste scienze. 

.Deposito GenoVale presso ;|;jssuiitore l8«aUoc»ir*^^|.||l^i^^J^ro;^i;,^.,.,. 
Vendita al minuto^presso tùtUflisianori Farmacisti d*ogru Città e Provincia. 
Depositi tn Padovaj presso :i::S'gg,i::.ipianeri Mauro, Cornebo, Durer Bacchetti e Zâ  

netti, vendita al minuto .presso le principali farmacie. 3016 

successore del fn Prof. GIROLAMO m i i m ài Firenze. 
Sî  vende-escìusìvanienìe in, I^apoli N. 4, Caia|a.,S.,M|t|:c|),,(Casa, proprp)r— 

In boccette E.. 4,4© cadauna^^]n,spatole?|i:ìdoUt|ÌB.pteer^ 
la scatola più l'imballaggio. 

^^.>;^:^=JlE^',Vi^^:'^^5W •:^:^^i/l^^.=.'Ji-.' 'K'-^:- - / ^ --y-

mgCASA DLFIRENZE E Sf)^RESSA 
N. B.,|ysignor,f;?Biefe>t«JPasllttUO, possMe tuUe le j ice t te jcr i t to dî  nrop^^ 

Dueno dal fu prof. Giioh.mo Pagliano suo zip, più un documento, con cui ' io desigrna 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avvinti le competenti autorità, (piutttìstoché 
ricorrere alla 4* pagina dèi Giornuli), Ì!:«rico,,^j?Mi^|Oiov^?t|ii,i?a9'?i^^^ coloro 
che ai)dìVcementeMfalsamente vantano questa BggaM 
dere Questo leRittimo farmaco, coiraitro preparato sotto n nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, i r quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mlì avuti r ' o n o r T l f e l W ^ ^ si permett%.,<;on audacia senza pari,^4i,,&r I ' . 
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che veneft inserito in questo od in «Uri gun 
tr^tezioni, ir più deUe W r ^ S m o i r ^ l l a ^ ^ ^ ^ chi fiduciosamente ne usasse. 
2 ^ g KrinosAo V a g l i a n o 

;j r > ^ V : ; > j , 
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Padova, Tipografia (\g ffaccUgtiQm Corriere-Veneto, Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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